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Lettera del Parroco 

•G oria a Dio ne cle l., 
pace agli llomini da sempre e per se npre amati 


Buon Natale! Cioisci, s'tUelice, .remi/i(11l1(//0! 

''Hanno sfoggia/o Ge.s'LÌ '; è J{rÙlO J/J IUtapropoJ'la di.mlida­

rie/iiper bambinipoveri 

"Melllfe J'i frovavano in que/ll/ogo (Betlemme), .ri compiro­

no per lei i giorni del parla. Diede alla luce li JlIOjÌ#!io pri­

mogenito, lo avvolre injiuce e lo 

po. e in lIna mCUlgimoia. perché ' 

per loro nOIl (' 'erapO-JlO /lell'allog­

gio" (Lc:2, 6s). 

"Per loro non c 'em pOJIO nell'al­

loggio, scrive Papa Benedello XV! 

ileima u.!J.imo Ilbm "L illfanzia di 

Cesù ". la medI/azione, nella 

fede, di mli paro/. > Il(! trovalo in 

quesla qjfèrmaziolle Wl pamlleli­

Jmo illferiore COli la paIola> ricca 

di conlenulO profondo. de! 

Prologo diJ-an Giovanni' 

"Vennefra i ,sU.O/~ e i .moi Ilon lo 

hanno accolla" (Cn/,ll). Per ti 

SahY]lOre delmondo, per Coll.lI: Ù' 

msta del gu.ale Wl/e le co·re Jono 

" ''l sta/e creale, non c e posto. .'A' 


volpi /zallllo Le Loro lane e gli uccelli del cielo i loro mdI: ma 


ti Figlio dell'uomo non ha dove pOJ'are ticapo" (il/l. 8,20) . 


Maria pose ti .suo bimbo neonalO in u.na 

mangia/OIO(rfiLc2. 7} ... giace in lIna mangialoia Calli/che 

ha indica/o se ,sIena come t.! vero pane dùcero dal cielo-

come il vero nll/rimenlo di rui l'UOlllo lza hùogno per tisu.o 

e,nere penona limano. E'llnll.lrti/l(:IlLO dle dona all'uomo la 

vera vita, qllella eterna. fil queHo modo, La mangialoia 

diventa /l1l rti7lrl!7(kJ alla mensa diDio a clli l'uO/110 è timi/a­

lO, per ricevere IIpane diDio. 1\'ellap011erlà della 1/0000ciLa di 

Cerù .ri delinea La grande rea/là, 

iii m/.ri a llI/a Ii/II/odo milteriof{} 

la redellziolle dt:gli lIomlÌli ': 

7hc ... /Dc... "SlO alla porta e 

bw,J'o '; dice tiSignore. Solo se gLi 

filrai posto nella /lla l itla, se Lo 

riconOJ'a:rai ti] chi Imna alla lUa 

parla, mrà Nawle andle per le! 

Nuovo assetto della dioce.ri 

Con decrelo del VeJ'cOl:o, in dala 

4 dicembre 2012, è Jla[(f costilui­

fa la Numa Parrocchia (NP), 

compOlla dalle parrocchie diSan 

Pamaleol7e in N!edesano, San 

CioulIllli Ballisla Ùl Felegara, 

San Nicolò' IÌ1 Miano, San 

Michele, Cen:am e Protaso in 

Roccalanzona - Vt'.J'iono, Santa Lucia in Sama LlIcia, San 

Ciovanni Battùta in Sam'Andrea de' BaglZl~ San Giorgio in 

Varano Marche.rl: QuaLepreJbilero moderalore è ·llato indi­

cala tisac Gianni Maria Torri 

Le 309 parrocchie e.j'ùlenlt~ pu.r manlenendo la propria 
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identità, anche giuridica, sono state ufficialmente rag­ AUt;UIU NATAliZI 
gruppate in 56 I/nuoveparrocchie ': 

DALL'AZIONE CATI'OUCA 
La Chiesa di Parma prende ti largo, di nuovo, mandata 

dal Signore, e J'COmmelle sulla comlmione tra i ,suoi mem­

br~per una rinnovata mis',sione, La scelta è deaata da vari 

motiv(: inprimis la crisi delle vocazioni Non si tralla però 

di J'emplice organizzazione, ma soprallutto la scelta di 

ima "pastorale unitaria " che privtlegia la collaborazione 

de!fe unecon le altre, aifme diun cammino comune e ordi­

nato, attuando co.si la comunione e la missione deUa 

Chie,sa. 

Tra le innovazioni che il Nuovo Assello deUa Diocesipre­

vede, vi è la co.stituzione del Servizio ministeriale, come 

''.segno ed espres,sione della comunione chepreJù:de ogni 

modalità di vita ecc/esiale ': Formato dalle principalifigu­

re ministerialipresentineUa nuova parrocchia, non ha un 

compito esecutivo, ma di animazione e di condivisione, 

attraverso la preghiera e il confronto. Nell'ambito della 

Nuova Parrocchia deve es,sere costituito un unico 

Consiglio Pastorale ('""'PNP), in cui cia"sC1l1lG delle singole 

comunità pastorali ,sia debitamente rappresentata. férrà 

costituito un unico Consiglio degli AfTari Economici 

(CAE), composto da fedeli veramente esperti in que,stioni 

amministrative. In esso ciascuna deLle sin.gole parrocchie 

deve essere debitamente rappresentata. La ritolarità delle 

singole strutture resta in capo aUe singoleparrocchie, come 

pure quella deffe attività proprie di ciascuna di e<.l~e (es. 

scuola, casa di riposo, oratorio ... ). Le o/.fèrte raccolte 

pres;so ciascuna parrocchia., salvo diverJ'a indicazione, 

restano dipertinenza di ognuna di esJ'e. Alfine difovorire 

un 'ammini.strazione puntuale e competente, occorrerà 

individuare un I/&onomo 1/ deUa .Nuova Par/vcchia, pre­

fènbtlmente Wl laico. 

Ogni NU01.Ja Parrocchia ,si identificherà con tinome di un 

santo, tenendo conto della tradizione, della J10rÙl e della 

spiritualità che caraaerizzano quel territono. 

Sarà m,o impegno realizzare entro la Pentecoste del 2013 

ipas,si difiniti dalLe Linee guida per la co.stituzlone deUa 

Nuova Parrocchia, conparticolare aaenzione aUa co,stitu­

zlone degli organismi dipartecipazione e correspon"sabiLi­

tàindicati 

Cosciente della mia inadeguatezza, confido nell'ailito deL 

Signore e nella comprensione e collaborazione di llilti 
DOli Ciallni 

"Chiamata e dono": queste le parole chiave del 1a Veglia del ­

l'impegno - in occasione dclla lesta dell'adesionc - celebrata la 

Vigilìa dell' Immacolala dall' Azione cattolica presente in 26 par­

rocchic della Diocesi di Parma, C'era con noi il Vescovo Enrico 

Solmi che ha mluto condividere il rradizionale momento dell'affi­

damento a Maria del nostro impegno nella Chiesa e nel mondo. 

Dedicali! questo è il carisma dei laid di AC . E' un terminc 

intenso che dice legame spiriruale e insieme allen.ivo; dicc impe­

gno concreto, dice di un scnizio che nascc dall'amore c si a1imcn­

ta di corresponsabilità con cuore di ligli. L'essere dedicati indica 

una scelta di vita non episodica ma permanellle. un'ancnzione 

l'imita a LUna la comunità e capace di assumere impegni concreti 

in risposta alle esigenzc del luogo e del tempo, In Azione cattolica 

si vive per e nella Chiesa.faeendo della lira di essa l'oggetto della 

propria dedizione. (dal Progetto formativo "Percht sia formaLO 

Cristo in voi ") 

C' t Ultta\ ia un'altra ptu'Ola chiave che attraversa Ullla la nosrra csi­

stema t' la vivifica: G.·azia! Nel racconw ddl'Annunciazione Dio 

affida all' Angelo il compiLO dcll'annuneio di una meraùglia dìYi­

na "Rallegrati, picna di grazia: il Signore è con te", E suhito 

dopo: " Non tcmere, Maria, perché hai ITovato grazia presso Dio". 

L'acl'Ostamelllo della parola "Grazia" con" rallègrari" e "Non 

temere" invitano ad una obbedienza della fede scnza indugi e ad 

un abbandono tOlale e ;1\ libertà. Perchè temere? La '1ra ndla pie­

nezza dclla grazia è una '1ta bella! fallegTa e risen-a mera\1­

~"'ie come è accaduto a ì\[arill! 

Il Signore rivolge oggi anche a noi le stesse parole che n'Angelo 

rivolge a Maria. Non temete voi genitori: sappiale sempre slupirvi 

della Grazia che il Sihrnore dona alla vostra famiglia , nel sorriso dei 

vostri figli . ndl'armonia e nelle fatiche del vOSlro amore. Non 

Lemete giovani sposi: affidale la vostra unione a Dio che la con­

sacra. la rafl()rza e la benedice in nn "per sempre" da l'innovare 

ogni mauino, Non temere. ili che hai consacraLO la tua vita a Dio: 

affida tullO a Lui che finii mera\ iglie con te (' per te, Non temere, 

IU che con la falica dci UlO lavoro collabori all'opera crealriee di 

Dio: il Signore li sosliene nelle piccole c grandi soddisfazioni e 

nellc prove. Non lemere, W che li spendi ogni giorno per il tuO 

paese, la lUa cini! o ilwo quartierc: la parola di Dio b'1lidi le we 

scelte c li renda allento al hcne di rulli , dcgli ultimi in particolare, 

Non temere LlI che servi la chiesa formando coscienze umane e cri­

sliane: Il Si~TJlorc ti dona la pazienza c la cosnUlza di chi semina, 

anche se sa che non LOechl'l'à a lui raccoglierc i l'runi , (da 

"Domenica in domcnica" AC lesto per la medilazione personale 

2012-1:3) 


La grazia divina possa cmrare nel quotidiano delle nostre esisten­


ze segnale spesso da disagi e sofferenze. allontani la tentazione 


dell' allwsuf'lieenza, l'inlelligenza della fede c la sapienza dci 


cuore. perchè possiamo dire liberamente comc Maria: "Ecco, io 


sono la serva dci SihTJ1orc; mi sia lano secondo la sua parola". 


Buon Nalale! 


·2· 



DATE DA RlCORDARE 


• 	 Man ,dì II die. or' 2().:~O lllcomro per i gl'fliLOri 

d'Ila Pri l1Ia Eu 'ari LI;} 

• 	 \krroledì 12 dicoorc 2 t.00: incol1Lropil'lluak ifl 

t'hi 'sa ·on. uor Tilla 

• 	 \ '1lndì J 1 di '. dali or \S.OO: ritiro "pil'iLuak r 

'unles ioni p 'l'I ragaai tkllc ckmenLari t ml dil' 

• 	 , ahaLU 15 ([j('cmbr ~ ,un '('l'LI di \Juta!' or' 21 pl' ...,­

so ala Baratta 

• 	 DUIII '1II('ll H) che. or( J;j .30: /I \kcll'suno Ifl pa\('o­

'l'ni 'o" alJu Sala BarUlltl 

• 	 LUllcdì 1- di , inilin \j( ,El DI 1\1' 1E ore 

6.30 

• 	 LUlle(Jj 2/1 diI', dalle 14,30 C( nl"sson lino alk 

18.30 

• 	 Lunedì ..... 1dil . ".lessa , 01 'no' di m 'Uèlll Il Le.: 

• 	 ~larLcdl 2:i dico S. alale : .... ~IeSSl' m( H,O() - l 1.0 ­

17,00 

• 	 Mcr 'okdì 26 dll'. ll'Iw1O - S.M(,S,l ore 8.00­

10.:30 
• 
• 	 CdchI'U/IOIle.: Balll',imi: dom 'nJC::! ) g 'nnalO. or' 

11.00; 17 lebbraio ore 16.00, 

• 	 • alMO t) It.'hhralo inizi:.ulo gli INe TRI PER I 
IlDA ~Z TI alle (Ire 1').00 

• 	 DOI1ll'ni'<1;) maggIO orc 1J.00: S.C r.. 1\1 

• 	 Dom 'Ili 'a 12 lIla~briu ore 11.00: PRl~l E CARl­
,"flA 

• 	 ~abaLO Ifll11u~gi() orc 1-1 .:~(): rE T \ D EL PERDO­
() 'Prima cOllr'ssiune 

IN I EME SULLA NEVE 
\ 	 -' 111111 (alni Ila \ all'un a t' l,II ifIno: parl il/li HlIlTr!J Hl all<.: or~ 

Il:\() -"hahl Il) rlOI11I'IlII,I:!() qlllllU ru!'ll liO,OI) ("Oli "WIII i 

per I r-J~:llIi - l'l'l'1I0(a/iI1l1l Pi~'lni :tl.i..(dO 10:;1 

Rl 0 \0 TES ERA J ; ''l'O AN PI 
1.1"1t11~ 'I nr l'lT IttgWflllillO;J Ibalillill'llrcJ :i,OO - P(,I' \dlllll : I IIrtI 

IIUl(1 "i ri. ImI:! dlt' la It",nJ "libhli~JlUnd /In 11111 i mlnrlldlt l'nll t Cl­

liti dI'I, l'n Iflolbr rldl'Or;J.turrn. i, I1l ldalll"II((' I ('Ihll.dl:ltll ptr IlIttl ('!lIt, ­
ro (hl' l'I-Ili (Ili!O dI'II.' lrlllLUr,'l del ~l-n i,i cullumh_ rit'/t'all\i l' 'l'HaI li ­

\ I !I. ILlp:!n Wl hi;l)'l r l ' lJ"i!'lIl~I;lIlI l t' illli'rlllIlIl'lli rt"PIII",llti l iBI t'h il. 

AN~lJVEltSARI DI J\'L\.TRL'IONIO 

J)1I1nt'flilòl 2;; Illl\l'IlIhr' li.'~ la di Cri... to HL L111( on' ILO\) ('Oli 

,Oklllll ITldnLl/ilH1' li!ttq,(iru. allorlli:'lIi da li;.!h, IIIpoll <.: laflll 

l-(lrafl l' da lutl,l la l'(jlll\lllil~ parro 'd lialt', h:llllili rill~nl/l:.1I0 Il 

.... ,t,'lWI'C l nnlllJ\.lIt1 b Jlrollll'~"a di I 'lidi:! Il "'q..'11 '\lli ruppir cll 

"[l."i: 

Ilt"r ;)U afilli Ili mllLrimllllill(n071(' cI'orcl) · Ph"lI\a PI~II'Il­


CurdliCl l i 1",l'I illll 


()('r IO unni di Il au·illl(llllll: \tall 'I IImllo-( i:l!lIpa~lll)lll' \IIIlU 


Laura: Ruinicri \\ Jltl-r-Crtl~llh ( ,l'{'Illa: ( ,II, IIIJWIO (.Irolwllll 


Pillllill I{o"ulia: lktnaJlii' Ikllulll--Lllupdli HO~I'lllt. 


I·cr 2;) ,IOni cii maJrimulliu: \tun IU/-tlIClIt ()~t'ar "O"lI "ldilllia: 


(,ualclli ClulldIO--PO!lll'lll Al1lnl1 ,Ila. lho Pallllll \Il-~satlllrn-­


Cill111111C1I1 \Ianll: \ ('I1CII:ll1l \il'ola-Iklllt fliw, 


lJi~l'(mi Rila-C:.uultani "iìlllolla fl""j in quc ('UIIIIO, 

IL GRUPPO DEJ FESTEGGIATI 

G ·",
razle ... 

(.rup[lo \lpilll (rorr ',iolll' dr! pn'l' 'tlt'lllt') loo.no: 

... 111'1', Se\ TIIIU l' (,1110 PI ni :lO: ~lIlr 1I1l:l ( 0101111>1111 \rl1lt'lllllì ;)(1. 


...1111'. ckr.ll l'alli , /.at't~lrlnl -\ CI'('hl :'lO; ClJllLIi LUI!!i 100' -un: 
I rmu-'\rrl,lltlll l';I l Iri :30 ,,"11'. dd',t i Fum Candolfi--Illa pl'lI alO 

2:i(l; ~lIrr \k'i('hi Dallw... o 100: da \ 'l1dita "lOrtl" pCfl'mn'olllll­

di:! :IIO:IIIf. dd,lI Ik...li:ulI 110... 11 ('(111 :\0. "un IIl'lla-LlIgt Ilio 

\lhl rini Hl: ~lIn, l llil Il 'n Pietro :iO; "11'1'. dd_li l 'WII .Pt'lll'lIalL 

1' 01.11 100: \ ,\ 100, 

/" ml'{J .. 8(/((('1"'1/11 (!i' h 1111 a l Hl l ' '( Il nt'll 100: ( :hl/!1I011 Il In'ardll 

,lO: ~dll<uJ('lti (.l(Idc 20; 

hl 	m'lUI/) _lllllù('rtflli dI 1I/{I//Ù",111J!l;, ( ,oniugi ( u,,' llIallll 20. 

Pisl'inu-(.an 'llItllt 50: \lnllt'I-<. l:lIlIflaglitlllc 1111: lklJlaJdl 

Call1pdli ;)0: (;lIiltdli-1'111ll 'Ili ;)() 

III (/('((/1(/ fillwTr/lt' di: ~allii ~aulk .')00: BlI...,olall Lrrsllml :lOO: 

\ Jlllili Il<l\i!lr 1;)1): rrallini 1.1I1/-'; 100: l:lfll:Q..'Ì Ati ' Il :!OO 



D"lr()RAT()RU) Io"(). B()SC()"" 

L'oralorio don B )sm augw'a Il LULla la comunità di 
M'd 'sano on screllO antO Illale e ,i lascia un pcn~ie('() 
per rill llere c lal" l'iLplendcl' di \' 'ra luce gue ro 
mOI1l LnLO di l" 'UI ,., 

Pii! lori ,igilanli 

orrei essere p T oi uno di quei pasLOri \' 'gliantj ' ul 
gr gge. ch 'Ia nOllC del primo alale, dopo I f apparizione 
degli ang li. alzò la voc e di. se ai 'ompagni :1f ndiamo 
lino a Betl mmc. v'diamo quc, lO <IV\' nimcl1lo che il 
Signore l' i ha limo cono - , l'e" . 

Il, iam,>1o è lungo lo so. P l' noi ci vuole moll{ di più ,h ' 
unèl m 'l.L'Ora ili trada Il T 'hé dohbiamo \alieare il p 11­
lio di lIna civiltà che, pOI qualificando i cri. ùana. :lenla 

a tro are l'antico ' nLiero 'h , la cowriunO'e alla 'ua l'i ,­I:> I:> 
·hi . ima . orgemc: Ja capanna pO\Cnt di Gesù. 

Il, iaggio ' làucoso. lo so. 'j si chi de di abbandonar i 
l'edm} di 'cmo sicurezze. i caJ 'oli 'muliziali d lIa n(lsuu 
sutlici nza. le lu:inghe di raflìmui"isimi patrimoni 'uJlU­
rali .Ia . IIp rbiu ti %: no tre 1,;( mlJui_Le ... per andar a tro­
vare me?" n bambino a\ olw ili fa.'il'C. ('h . giace in lIna 
mangiatoia" 

I... ' un ,iug'!,>1o lungo, faticoso, dillicilc. lo so. la que­
SlO, che dobbiamo compier ' "all'in(lieln" , è 1'lInie 
viaggio che può farci andare "a\'<lIlli" UUà slraJa della 
l' ,Ii 'it; . Iella r'Ii-iù\ che .·ùam( in 'Cbrtl n lu Ù UJlU \ ita. 
e che ct'rdliamo di lradurre con i/lingu3{;h>io dei prc cpi, 
in mi la limpidczza dei l'W; '('\Ii, () il verde imcn o del 
IlIU chio. o i fio chi di neve . ugli ah ' li :ono divenuti 
l'ramm 'mi . imbolici che imprigionano non si sa bene e 

I
l ' nostre 110 lalgie di trasparenze p rdUlc, () i sogni di un 
l'uLUro l'i ealLalO dall'ipote 'a della 1'1101'1 . 

Auguri. uJlora. miei curi l'ralcHi, 

Andiamo fino a Betlemme, come i paswl'i . L'impol'Lanl<': 
è muoversi . Per Gesù Cri:to vaJe la pena las 'iare IlIlLO: c 
lo assicuro. E . , invece di un Dio glorio. o, ci 
imballiamo IIclla rragiliLà di un bambino, con 
ruuc le connotazioni della mis ria, nOI1 ci venga 
il dubbio di aver sbagliato percorso. Perch \ da 
quel \JaLale, il ,olLO spaurito cl 'gli oppressi. le 
membra dci soncrcmi.la soliludine degli inIcli­
ci. J'amarC7..7.a di [urri gli uJlillli della l Tra, ono 

divenuti il luogo dove Egli ('olllinua a viv 'l'C in 

clandestinità. A noi il ('ompilO di "rcarlo. E 

saremo beuli se sapremo riconoscere il tempo 

della Sua \ isita. 


Menianloei in C'ammino. senza pau ra. li ) al al ,di 

quesl' anno ci farà ITovare Gesù. e, ('on Lw. il 

bandolo della nostra esistenza l'edema. la festa di 

vivere, il guSlO ddJ'cssenziaJ', il sapore delle 

CO 'C semplici, la romana della pace, la gioia dd 

diwogo, il piacere della collaborazione, lo stupo­

re della VCrJ libertà, la tCl1crer.za della preghiera. 


Tonino Bello. ,eseOHI 

l'ELLECRINACCJ() IN TURCIIIA 

A metà otlObrc la Parrocchia di Md , ano. guidala dal 
'uo PalToco Don Gianni Torri. ha rreumuo un pelle­
grinaggio in Turchia; ono gi rni durante i quali i è 
CCT ata di seguir' I orlllc di an PaoJo. l'ApoSLolo 
d Ile gend, che in quei luoghi ha evangelizzalO e r a­
lO nu lei di cri tiani. basi fondamentaJi dcII l'unIre 
chies dcll'Asia Minore. 
Purlroppo, pocbi. sime le u'acce del Cl'i ·tian simo 
rimaste in que ti luoghi, 'hl', a buon cliriLLO i po ono 
considerare la Terra Sanra dclJa Chiesa, in gran parre 
scompar e a , egui LO dell c nver ione rnas j eia della 
pop lazione ali '1 lam. 
Dopo La visiUl alla belli , ima lsrambul si è viaggiato 
arrraver 01' Anat.olia cemrale. 'On tappa ad Amino hia 
di Pi iclia, luugo d Ila prima precti azione di Paolo neUa 
Sinagoga. 
Si ' poi proseguito per la appadocia, dove la naLura è 
regina, esplicitaLa aaraverso i ' uoi meraviglio. i pae­
saggi (camini d 'li Ilue) , 
Fondam nt.ale la tappa alle 'hie e rupe tri, 'ulla del 
monache -imo oriemale, d'Ve, aU'imerno di una di 
que Le si è celehrato la Sam3 Messa in un clima atavico 
e mistico, 
Sempre negli ~Lessi luoghi , si è~ visitato una città sotter­
ranea, rifugio per le popolazioni residenti , conrinua­
111 '111 mina 'ciaLe da 'ncur ioni di aria naLUra. 
Commoveme l'ultima lappa cl l pcUcgrinaggio 11. 

Efeso on la v1sila alla asa d Ila Madonna d ve Maria., 
con Giovanni, ha i, suto l' ullima fase della sua \~ta rer­
\' na. 
Bello il c]jma., siml alici gli ami ' i peli grini cordiali i 
Turchi, un p rienza molLO h Ila, 

Ci rgio e MariBa 
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